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Lue. Ve. E Flavio tanto ardifce ?
1l gemerario infulto
. Con la fola mia {pada - - -

tavio. In vano ti lufinghi, e a tuo difpette
Vittima gia cadral.
Iuc. Ve.Perfida la tua vita - - -

Flavio. Al fin morral. ’
Lucil. Elavio, amici fermate, ;
1 Lucio ¢ il Cefare voftro. S
Flavio. Indegno 1l rende
1l forfennato amore,
Lucil. . Ancorche infido, lo difendeil core;
Scelga pur a fuo %radu egli la fpofa,
1’ innalzi fu quel trono.
lo {tefla lo rimetto, ¢ gli perdono.

Beren. Anima grande. |
Volog. ©Ohelemplo ,‘
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Di virtu, di coftanza.

Anic. Non v’ ¢ per 1l mio cor alera {peranza. | m

Luc. Ve, Principeffa gentile, io gia non voglio
f{Ter di te men generofo. Prendi,
Ecco nelle tue mani |
Ia mia fpada, il mio drbitrio, € la mia vita,
Sard tuo, fe non fdegni
Unsche troppo v offele.

Iucil. La mia coftanza al fin Jieta’ mi refe.

Luc. Ve. Ma come Vologe(o
Da fuoi lacci difciolto? .

i Flavio. Sedotti i fuoi cuitodi, _
| A tue catene, ¢ al furor tuo I’ O tolte,

Zuc. Ve. Torni al fen della fpofs,
E li paffati eventi
Copra d' eterno oblio:

i Ormai piu non {i parli | ' 8

i Della mia crudelta, dell’ amor mio.

Beren,




